
15 DOMENICA – XXXIII Domenica
Ore   9.00: S. MESSA – def. Primo e Maria                         8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Don Evaristo, Alma, Dante e Norma

16 LUNEDI’ S. Margherita di Ungheria
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Paolo 19.05 Vespri

17 MARTEDI’ S. Elisabetta di Ungheria
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Carlo D’Apoli 19.05 Vespri

18 MERCOLEDI' Dedicazione delle basiliche dei SS. Pietro e Paolo
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Alessandro Borelli 19.05 Vespri

19 GIOVEDI' S. Abdia, profeta
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Maria Adele Tommesani 19.05 Vespri

20 VENERDI’ S. Ottavio, Solutore e Avventore, martiri
Ore 18.00: Recita del S. Rosario
Ore 18.30: S. Messa – def. Valter e Arduina 19.05 Vespri

21 SABATO Presentazione della B.V. Maria
Ore 8.30: S. Messa – def. Ettore, Marina, Alessandro 8.15 Lodi
Ore 9.45: S. Messa a Villa Ranuzzi
Ore 17.30: recita del S. Rosario & Vespri

22 DOMENICA – N.S. GESU’ CRISTO, RE DELL’UNIVERSO
Ore   9.00: S. MESSA – def. Vittorio Cosco 8.15 Lodi
Ore 11.00: S. MESSA – def. Albertina

ORARI APERTURA DELLA CHIESA:

domenica 7.45-12.30
lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30
sabato 7.45-12.00 e 17.30-19.00

Parrocchia dei Santi
GIOVANNI BATTISTA E

GEMMA GALGANI
Via Caduti di Casteldebole 17

40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561
www.parrocchiacasteldebole.it

11 55 nnoovveemmbbrree 2200 11 55
Dn 12,1-3; Salmo 15; Eb 10,11-14.18; Mc 13,24-32

Antifona al Salmo
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:

«In quei giorni, dopo quella tribolazio-
ne, il sole si oscurerà, la luna non darà
più la sua luce, le stelle cadranno dal cie-
lo e le potenze che sono nei cieli saran-
no sconvolte.

Allora vedranno il Figlio dell'uomo
venire sulle nubi con grande potenza e
gloria. Egli manderà gli angeli e radune-
rà i suoi eletti dai quattro venti, dall'e-
stremità della terra fino all'estremità del
cielo.

Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo di-
venta tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. Così anche
voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è
alle porte.

In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo
avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeran-
no.

Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel
cielo né il Figlio, eccetto il Padre». Parola del Signore



Papa Francesco
al 5° Convegno Ecclesiale di Firenze

10 novembre 2015
In Gesù Cristo il nuovo umanesimo

nell’Italia di oggi.
Non voglio qui disegnare in astratto un «nuovo
umanesimo», una certa idea dell’uomo, ma presenta-
re con semplicità alcuni tratti dell’umanesimo cri-
stiano che è quello dei «sentimenti di Cristo Gesù»
(Fil 2,5). Quali sono questi sentimenti?
Umiltà, disinteresse, beatitudine. E questi tratti di-
cono qualcosa anche alla Chiesa italiana che oggi si
riunisce per camminare insieme in un esempio di si-

nodalità. Questi tratti ci dicono che non dobbiamo essere ossessionati dal “po-
tere”, anche quando questo prende il volto di un potere utile e funzionale
all’immagine sociale della Chiesa. Se la Chiesa non assume i sentimenti di Ge-
sù, si disorienta, perde il senso. Se li
assume, invece, sa essere all’altezza
della sua missione. I sentimenti di
Gesù ci dicono che una Chiesa che
pensa a se stessa e ai propri interessi
sarebbe triste. Le beatitudini, infine,
sono lo specchio in cui guardarci,
quello che ci permette di sapere se
stiamo camminando sul sentiero giu-
sto: è uno specchio che non mente.
Una Chiesa che presenta questi tre
tratti – umiltà, disinteresse, beatitudine – è una Chiesa che sa riconoscere
l’azione del Signore nel mondo, nella cultura, nella vita quotidiana della
gente. L’ho detto più di una volta e lo ripeto ancora oggi a voi: «preferisco

una Chiesa accidentata, ferita e sporca per
essere uscita per le strade, piuttosto che una
Chiesa malata per la chiusura e la comodità
di aggrapparsi alle proprie sicurezze. Non
voglio una Chiesa preoccupata di essere il cen-
tro e che finisce rinchiusa in un groviglio di
ossessioni e procedimenti» (Evangelii gau-
dium, 49).

Il nostro nuovo arcivescovo
Mons. Matteo Zuppi

112° successore di san Petronio
entrerà in diocesi nel pomeriggio

di sabato 12 dicembre

Domenica
15 novembre

ore 9.50 e 10.30:
catechesi sulla Messa
La Liturgia della Parola

ore 15.30:
Visita guidata

alla Basilica e tomba di
SAN DOMENICO

e incontro con i religiosi
domenicani

Domenica 22 novembre
ore 11.00: presentazione dei Cresimandi

ore 13.00: pranzo comunitario

Venerdì 27 novembre
Ore 21.00: “Perché aspettarlo? … CercaLo”

Serata Vicariale Giovani

Sabato 28 novembre
Giornata del Banco Alimentare

(per coprire l’intero orario di apertura del Centro Commerciale
dare la disponibilità al coordinatore Roveno: 3474553107)

Ore 17.45: incontro Gruppo Famiglie

Domenica 29 novembre
I domenica di avvento

ore 15.00: ritiro con meditazione biblica guidata
da suor Francesca delle Figlie di San Paolo

PELLEGRINAGGIO
A COLLEVALENZA

santuario
dell’Amore misericordioso

e GITA a VITERBO e DINTORNI
2-5 gennaio 2016

Liturgia giubilare a Collevalenza. Poi visi-
ta a Viterbo, l’antica città dei Papi, Caprarola col Palazzo Farnese, le
chiese di Tuscania, il centro etrusco di Tarquinia, e Orvieto.


